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La prima tornata elettorale entro il 13 novembre * * 1 

Tornano alle urne studenti-e genitori a 

Il valore politico del voto per gli organi collegiali di classe e di interclasse - Un primo banco di prova di un 
dei comunisti per un massiccio afflusso alle 

ì Entro il 13 novembre ver
ranno rinnovati in tutt'Italia 
i rappresentanti dei genitori 
e degli studenti (questi ulti
mi solo nella scuola seconda
ria) nei Consigli di classe e 
di interclasse: oltre un milio 
ne e trecentomila eletti in 
rappresentanza di circa 16 
milioni di elettori (Come è 
noto gli insegnanti a livello 
di classe e di interclasse en
ti ano di diritto a far parte 
dei Consigli). ' » « J '* "• • 
' Un avvenimento e minore », 
di limitato rilievo di fronte 
all'importantissimo ' appunta
mento delle elezioni distret
tuali attorno alle quali inve
ce si va già profilando una 
grande ondata di interesse e 
di mobilitazione? 

La risposta è un « no » deci
so. almeno per quanto riguar
da le forze democratiche ed 
in particolare il Partito co
munista. 

I comunisti ' comprendono 
appieno il grande valore poli
tico del voto per gli organi 
collegiali di classe e di inter
classe. Non * solo perchè ' fin 
dalle elezioni del 1975 hanno 
inteso il ruolo determinante 
di questi organismi per un'ef
fettiva partecipazione demo
cratica > di base, ma anche 
perchè le elezioni che si svol
geranno entro il 13 novembre 
avranno un ruolo determinan
te sia nel successo democra
tico del voto per i distretti 
e i Consigli provinciali, sia 
come primo banco di prova 
di un anno scolastico < diver-

so > dai precedenti, l'anno ' 
dell'accordo programmatico 
fra I partiti.' 

L'uscita dalla ' crisi passa 
per il nostro Paese — e il PCI 
lo ha indicato con chiarezza 
— attraverso il contributo at
tivo di tutte le forze demo
cratiche. passa quindi attra
verso una democrazia parte
cipata forte del contributo cri
tico e costruttivo del maggior 
numero di cittadini. 

In questo quadro, i consigli 
di classe e di interclasse rap 
presentano uno dei nodi cru
ciali, determinanti per la cre
dibilità della democrazia par
tecipata. Essi costituiscono in
fatti la sede in cui si realiz
za (o meglio, si può realiz
zare) il primo e il più diret
to collegamento fra le masse 
degli insegnanti, dei genitori. 
degli studenti. 

Ma, si dirà, questo collega
mento ha funzionato troppo 
poco o troppo male dal 1975 
ad oggi, sicché genitori e stu
denti hanno in gran parte 
perduto fiducia negli organi 
collegiali ed in particolare in 
quelli di base. L'esperienza 
— si dice — dimostra che 
essi hanno contato poco, po
chissimo: quindi non varreb
be più la pena impegnatisi 

E' questa convinzione che 
dobbiamo fugare, a cui dob
biamo dare una argomentata 
martellante battaglia se vo
gliamo far si che l'afflusso 
alle urne per i Consigli di 
classe e di interclasse sia 
massiccia, e quindi politica-

urne e per una affermazione dei candidati che si richiamano 
anno scolastico,diverso - La mobilitazione , 
a programmi di riforma e rinnovamento 

mente significativo e qualifi
cante per la democrazia nella 
scuola e nel Paese. 

Gli • argomenti per battere 
sfiducia e disinteresse sono 
numerosi: noi proviamo qui 
ad indicarne alcuni che ci 
paiono fra i più importanti. 

Il bilancio di questi tre an
ni di organi collegiali è sen
za dubbio scarsamente entu
siasmante ma l'analisi critica 
non può dimenticare una se
rie di fatti positivi. Vi è in
nanzitutto oggi un numero 
consistente di cittadini genito
ri e studenti — rltre che inse
gnanti e personale non docen
te — che sono entrati nella 
scuola e sono diventati e qua
dri » della democrazia scola
stica: la pubblicità delle se
dute degli organi collegiali, la 
abolizione dei Consigli di di
sciplina. la legge che nella 
scuola dell'obbligo elimina i 
voti, introduce la possibilità 
di una diversa didattica (clas
si aperte, ecc.), l'utilizzazio
ne « territoriale » dei locali 
scolastici, ecc. sono tutte con
quiste strappate anche dall'at
tività quotidiana, modesta, 
spesso « deludente » di centi
naia di migliaia di rappre
sentanti di classe, di inter
classe di queste nuove pre
senze senza le quali la crisi 
della scuola sarebbe diventata 
veramente irreversibile. 

Un altro elemento di fidu
cia nel prossimo futuro degli 
organi collegiali, senza dubbio 
il più importante, è costitui
to dalla situazione politica in 

cui si svolgono quest'anno le 
elezioni dei Consigli. Vi è l'ac
cordo programmatico fra i 
sei partiti che ha sancito al
cuni impegni prioritari in ma
teria di riforma della scuo
la e che offre spazi ben mag
giori all'azione di democratiz
zazione e di • rinnovamento, 
Contemporaneamente, la ele
zione dei Consigli di distretto 
e provinciali rappresenta quel 
completamento degli organi 
collegiali elettivi, che può da
re « forza e potere » determi
nanti ai Consigli di base. 

Né debbono sottovalutarsi. 
sempre nel senso di ruolo 
maggiore dei consigli di clas
se tutto il campo di interven
ti aperto dai mutamenti in
trodotti nella scuola dell'ob
bligo " dalle due leggi dell'e
state scorsa " e dall'impulso 
che negli istituti medi supe
riori la discussione in Parla
mento della riforma seconda
ria può dare alla sperimenta
zione guidata. 

A questo proposito per 
esempio va notato che i con
sigli di classe e di interclas
se sono nominati più volte 
nella legge del 4 agosto 1977 
in quanto ad essi vengono af
fidati nuovi ed importanti 
compiti (vedi le proposte per 
le attività integrative, per lo 
inserimento degli handicappa
ti, per gli interventi individua
lizzati, ecc.) senza scendere 
nei particolari, si pensi anco
ra al ruolo dei Consigli di 
classe nella importantissima 
« gestione > in termini demo

cratici della cosiddetta sche
da-Malfatti, della program
mazione. dell'uso dei locali, 
ecc. E per quanto riguarda 
la legge sul < riordinamento 
della scuola media » si consi
deri quanto potranno fare gli 
organi collegiali di base per 
una realizzazione positiva del
le disposizioni che concernono 
il mutamento dei program
mi e delle materie (per es. 
l'obbligatorietà dell'educazio
ne tecnica, di quella musica
le, ecc.). 

Anche per quanto riguarda 
la riforma della secondaria, è 
importante che genitori e stu
denti comprendano il ruolo 
che i Consigli di classe pos 
sono avere quest'anno: non si 
può più aspettare la riforma, 
né basta sollecitarla. E' pos
sibile — anche se difficile — 
— realizzare fin d'ora pro
prio nell'attività di classe, de
gli « anticipi » della riforma, 
intesi come sperimentazione 
finalizzata alla riforma stes
sa (si pensi per esempio a 
esperienze di lavoro manua
le programmate e realizzate 
sul territorio, ad iniziative di 
interdisciplinarietà. ecc.). 

Un appuntamento politico 
importante quindi, quello del
le elezioni di classe e di in
terclasse. a cui i comunisti 
chiamano a partecipare con 
spirito unitario, le grandi 
masse dei genitori, degli stu
denti, dei docenti e non do
centi. 

Marisa Musu 

GENITORI, STUDENTI, 
" ^ le prossime elezioni per il rinnovo dei consi
gli di classe e di interclasse rappresentano il pri
mo momento della tornata elettorale che si con
cluderà l'undici dicembre con le elezioni dei di
sti etti scolastici: . 
. • si tratta di una occasione importante per lo 

• sviluppo della partecipazione e della democrazia. 
L'esperienza passata non è certamente molto po
sitiva. La burocrazia ministeriale ha contribuito a 
creare delusioni, ad ostacolare l'impegno e la 
buona volontà dei genitori e degli studenti. 

, * * * 

Oggi, con la nuova situazione politica che si 
è creata dopo l'accordo programmatico fra i par
titi e con la formazione dei distretti scolastici, c'è 
la possibilità di una più ampia partecipazione de
mocratica. La grave crisi della scuola impone un 
rapido intervento riformatore. ' Ma fare di que
sto anno scolastico appena inizialo l'ultimo della 
vecchia scuola vuol dire impegnarsi per un inter
vento democratico nella gestione delle nuove di
sposizioni per la scuola dell'obbligo e per una 
sperimentazione finalizzata alla riforma. 

* * * 

Salvare, rinnovare e far funzionare la scuola 
è un obiettivo che può essere realizzato anche 
con l'impegno costante dei genitori e degli stu
denti. Proprio per questo è necessaria una vostra 
massiccia partecipazione alle prossime elezioni. 

. IL VOSTRO VOTO DEVE SERVIRE AD ESPRIMERE 
I CANDIDATI CHE SI IMPEGNANO SU PROGRAM
MI DI RIFORMA E DI RINNOVAMENTO. 

Consigli di classe 
(Scuola media superiore e inferiore) 

X 

GENITORI 

STUDENTI 
' -

INSEGNANTI 
. PRESIDE : 
i . . . . 

FORMULA 

% 

« 

INTERVIENE 
-

ESPRIME 
i . 

VERIFICA 

PROMUOVE 

i 

ELEZIONE 

• 

DURATA 
RIUNIONI 

COMPOSIZIONE 
2 eletti per classe nella media superiore e 
4 nella media inferiore 

2 eletti per classe, solo nella media su- . 
periore 

tutti 

ha la funzione di presidente 

COMPITI 
al collegio dei docenti proposte su: 
l'azione educativa e didattica 
la sperimentazione 
le attività integrative 

per estendere i rapporti, gli scambi di espe
rienze tra docenti, genitori e alunni 

pareri sull'adozione dei libri di testo e sul 
materiale didattico 

l'attuazione dei programmi da parte del col
legio dei docenti, 

la convocazione delle assemblee dei ge-
- nitori 

FUNZIONAMENTO 
genitori e studenti sono eletti sulla base di t 
due liste comprendenti rispettivamente tut
ti i genitori e gli studenti , . * -

annuale 

almeno una volta al mese 

Consigli di interclasse 
(Scuola elementare) 

GENITORI 
MAESTRI 
DIRETTORE 

FORMULA 

INTERVIENE 

ESPRIME 
VERIFICA 

PROMUOVE 

COMPOSIZIONE 
1 eletto per classe 

tutti 

ha la funzione di presidente 

COMPITI 
al collegio dei docenti proposte su: 
l'azione educativa e didattica 
la sperimentazione 
le attività integrative 

per estendere gli scambi di esperienze tra 
docenti, genitori e alunni ' 

pareri sull'adozione del materiale didattico 

l'attuazione dei programmi da parte del 
collegio dei docenti - L . 

la convocazione delle assemblee dei ge
nitori 

FUNZIONAMENTO < ' i 

ELEZIONE 

DURATA 
RIUNIONI 

i genitori sono eletti sulla base di una lista 
unica comprendente tutti i genitori 

annuale ' 

almeno una volta al bimestre 

Genitori «Ile urne nelle passate elezioni scolastiche 

Come giudicare il comportamento degli alunni della media inferiore e delle elementari 

Una cosa è conoscere, un'altra è valutare 
LA carenza della scheda preparafa da Malfarti per la scuola dell'obbligo - Gli elementi per consentire agli insegnanti d i esprimere un giudizio sugli allievi 

1 limiti della scheda dì va
lutazione che il ministro Mal
fatti ha proposto come misura 
provvisoria per il primo anno 
di applicazione delle nuo
re norme! sulla valutazione 
scolastica sono già stati am
piamente rilevati, anche se 
non sempre il dibattito ha col
to i nodi reali della questione. 
e cioè lo stretto legame che 
intercorre tra rinnovamento 
generale della prassi didatti
ca e modalità di verifica dei 
risultati educativi. E" proprio 
su questo punto che la sche
da presenta le maggiori ca
renze, o, se si vuole, le mag
giori ambiguità. In breve, la 
scheda sembra ipotizzare un 
Sistema scolastico che sì pre
occupa prevalentemente di 
quegli aspetti del comporta 
mento degli alfieri che hanno 
a che fare con la dimensio
ne socio-affettiva, mentre la
scia più indeterminato U com
pito di istruzione. A questo 
elemento, che può offrire ad 
«n tempo un terreno di 
espressione sia per una prò 
tica di tipo autoritario (do 
ce le componenti nvwalistKh? 
prevalgono su quelle cogniti 
te) sia per una tendenza di ti 
pò radicale (che attenua il 
Carattere formativo della 
pcwla in nome di una prera 

di fatti legati a real 

tà ereditarie o socialmente 
condizionate), si accompa
gna una indeterminazione dei 
criteri di verifica dell appren
dimento. che appare costan
temente collegato a schemi 
ambigui e generici. 

In altri termini, la possibi
lità che si apre con l'uso di 
queste schede di formula
re giudizi cne investono ad un 
tempo il piano dell'apprendi
mento e quello della persona 
Utà può condurre ad una 
prassi didattica che derespon 
sabilizza la scuola nel mo
mento stesso in cui scarica su 
elementi esterni ad essa le 
mutivazioni di possibili insuc
cessi. Valutare la « fiducia in 
sè> delt allievo può infoi 
ti condurre sia a pronuncia 
re un giudizio che è formai 
mente positivo, ma che copre 
di fatto un risultato nega 
tiro «il terreno dell'apprendi 
mento, sìa a bloccare Vacar. 
zamento negli studi per situa 
zumi in cui un livello accet 
(abile di apprendimento non 
si accompagni a quello che fi 
docente considera e desidera 
come espressione di una per 
sonalltà matura e socializza
ta. Nel primo caso si prati 
cherebbe una sorta di clemen
za istituzionale, che può pure 
avere una sua motivazione 

J ideologica ma che comunque 
riesce gravemente lesiva del 
carattere di massa della scuo
la dell' obbligo; nel secon
do caso rispunterebbe in nuo
ve forme un'idea di scuola 
che dà istruzione solo a chi 
è in grado di meritarse
la. cioè a chi si riconosce in 
un determinato sistema di va
lori: due diverse strategie, in
somma, di dequalificazione 
della scuola di tutti e di sot
tile discriminazione sociale. 

Sono questi i termini reali 
sui quali occorrerà misurar
si, e non solo sul piano del 
confronto politico, ma anche 
nella concretezza del lavoro 
didattico, al fine di valoriz
zare quanto di positivo con
tengono le nuove norme nel 
loro complesso ed anche nel
lo specifico della valutazione. 
Gli elementi innovatori, come 
è stato più volte rilevato, non 
mancano nella legge: in pri
mo luogo, l'esigenza di pia
nificazione degli interventi 
formativi in un quadro di fles
sibilità. che consenta anche di 
offrire sostegni specifici agli 
alunni in dìffieoVè; ma anche 
l'indicazione di metodo relati
va ad un contrailo continuo 
ed analitico del modo in cui 
si sviluppano i processi for
mativi e maturano capacità 

specifiche e generali; da ul
timo, la raccomandazione di 
tener conto di un quadro det
tagliato di conoscenze sui sin
goli allievi, relative sia alla 
esperienza scolastica ed ex
trascolastica sia ai tratti più 
generali della personalità. 

Jl tutto verrebbe così a col
locarsi nella prospettiva di 
una scuola che agisce su una 
realtà estremamente differen
ziata per modificarla (alme
no per ciò che le compete) 
puntando ad una elevazione il 
più possibile generalizzata del
le dotazioni culturali di base, e 
valorizzando nello stesso tem
po gli interessi e le motiva
zioni individuali: una scuola 
non di sola istruzione ma 
nemmeno una sede di socia
lizzazione generica. Il proble 
ma è dunque quello di far si 
che questa indicazione non 
sempre esplicita nella legge 
ma che di fatto ne costitui
sce il contenuto implicito ven
ga tradotta in un uso con
sapevole e critico dei nuovi 
spazi che vengono aperti al
l'organizzazione della didatti
ca e atta verifica dei proces
si. 

La compilazione della sche
da non dev'essere vista come 
l'unica occasione di verifica 
detta produttività dette scel

te fatte in sede didattica, ma 
solo come un momento di sin
tesi e di confronto collegia
le delle informazioni via via 
raccolte sullo sviluppo forma
tivo. La valutazione dev'es
sere insomma un fatto com-
tinuo. nel senso che investe 
tutto ciò che di significativo 
avviene nella scuola 

ATe viene che oggetto del'i 
valutazione non saranno sol
tanto gli allievi, considerati 
come singoli, ma anche la 
qualità complessiva dei risul
tati di volta in volta otte
nuti e la loro rispondenza ai 
traguardi posti, l'efficacia 
delle singole scelte didattiche, 
l'idoneità dei materiali utiliz
zati, la rispondenza delle so
luzioni organizzative alle esi
genze del lavoro didattico; ne 
viene anche che gli elementi 
per la formulazione dei giu
dizi non potranno discendere 
soltanto da prove di profitto, 
tradizionali o no, ma dovran
no provenire da una accu
mulazione costante di infor
mazioni su tutte le attività 
programmate e realizzate nel
l'ambito detta scuola. 

Questa funzione comples
siva del compito di verifica 
non deve comunque condurre 
a pericolose contaminazio
ni sul contenuto dei giudizi: 

' una cosa è conoscere, un'al-
: tra è valutare il comportamen-
I to degli allievi. Se è giusto 
j che gli insegnanti dispongano 
i di un quadro informativo il 

più possibile dettagliato di ciò 
che la scheda ministeriale 

j chiama « partecipazione del-
I l'alunno alla vita della scuo-
' la » (ma in cui confluiscono 

elementi la cui origine va ri
cercata al suo estemo, come 
la « perseveranza », la e ca 
pacità di assunzione di re
sponsabilità », ecc.). ' va re
spinta la tentazione di far di
ventare questi elementi ma
teriale per il giudizio sul ri
sultato formativo. 

Questi dati devono infatti 
costituire un t'nei.n di azio
ne per la programmazione di
dattica. nel senso che servono 
a definire quali rono le reali 
condizioni di intervento, e non 
possono invece esser utilizzali 
né come giustificazione del-
l'insuccasso né c-m* canali 
di penetrazione di valori ap
partenenti alla sfera morale 
o comunque ideolìqica. 

Da ultimo, sa'à necessario 
lavorare ad una più precisa 
definizione dei criteri con cui 
condurre le « osservazioni si
stematiche sui processi di ap-
prendimento », tacendo dal 
generico e dotte ambiguità di 
formule oiuriraleirtl per indi

care con obiettivi'à conoscen
ze, abilità e struinenli che si 
considerano caratterizzanti lo 
sviluppo dell'apprendimento 
sia in aree specifiche sia in 
ambiti di aggregazione di di
scipline ed attività. Ciò si
gnifica che la verifica dell' 
apprendimento non avrà co
me termini di riferimento for
mule .relative soltanto ai con
tenuti ma dovrà misurarsi sul 
terreno delle abilità, cioè dei 
concreti « saper fare » mal fi
niti o maturabìli dagli allie 
vi. 

In sintesi, si tratta ni utiliz
zare la scheda in un quadro 
più ampio di attività di pro
grammazione e di verifica, che 
consenta di attenuarne gli 
aspetti illiberali di controllo 
di un comportamento definito 
su modelli ideologici e che 
permetta di avviare un pro
cesso di trasformazione con-
plessira détta didattica. E* sn 
questa base che l'accumulo 
delle esperienze consentirà un 
dibattito ed un confronto più 
serrato e costruttivo dal quale 
potranno scaturire le indica
zioni necessarie per appron
tare il modello definitivo di 
scheda. 

Roberto Maragliano 
Benedetto Vertecchi 

L'EUROPEO 
4 Le col** 1 

dell'alluvione 
Calamità naturale o Inerzia dei politici? 
Si potevano prevenire i danni dei nubi
fragi? Che cosa non è stato fatto? 

V 

f i * 1 *• 

Dietro le pensioni 
I ' retroscena del « giallo », a un passo ' 
dalla crisi di governo. Chi ha vinto e chi . 
ha perso? Come riformare le pensioni? 

La fine del mondo 
Ecco le 20 ipotesi di Isaac Asimov, scien
ziato e scrittore di fantascienza. Le ri
sposte ufficiali degli specialisti. 

Documento: 
il caso Pisciotta 

Dopo 25 anni, l'avvocato Crisafulli riapre 
il dossier sulla banda Giuliano. La verità 
sulla strage di Portella delle Ginestre. 

LEUROPEO 

Diffusione straordinaria della 
GUIDA AL DISTRETTO 

La rivista Riforma delia Scuola, pubblicherà 
nel prossimo fascicolo, n. 10, un inserto 
speciale per la elezione degli organi collegiali 
dei distretti scolastici. 
Il sommario dell'inserto è il seguente: 

Aspetti politici 
Obicttivi e programma, M. Rodano 
Some si è arrivati alla definizione dei distretti, G. Urbani 
( rapporti con il territorio. E. Menduni 
Come si sono mosse le regioni, M. Tiriticco 

Aspetti istituzionali 
Le componenti del distretto, Sabatini 
Struttura, composizioni e competenze, C. Mauceri 
Rapporti con gli organi collegiali, con l'apparato periferico 
del MPI. G. Fiori 
11 distretto come servizio culturale e struttura formativa, 
tt. Maragliano - B. Vertecchi 

Piani di lavoro *' «. • - ' -, 
Programmazione dei servizi per gli studenti. P. Samek 
Programmazione dei servizi per gli adulti, F. Susi 
Proposte per gli insegnanti, N. Del ai 
Proposte per l'urbanistica e l'edilizia, G. Franchi 
Programmazione e proposte di attività di sperimentazione 

e aggiornamento. D. Ragazzini 

Le prenotazioni dell'inserto (Lire 500) o della rivista 
completa con l'inserto (Lire 1.000) devono pervenire ur
gentemente a EDITORI RIUNITI - SEZIONE PERIODICI -
tei. 06/679.37.35. 679.37.05 - Roma, via IV Novembre, 114. 
bulle prenotazioni per la diffusione organizzata dal Partito 
é previsto uno sconto straordinario. 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso d'asta 
La Provincia di Milano intende procedere — a mezzo 

licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 lett. C 
della legge 2-2-1973 n. 14 - ai seguenti appalti: 
— lavori di sistemazione del Torrente Garbogera • 1. 

lotto, per un importo di L. 121.070.711 
— esecuzione opere di difesa spondale sul fiume Ticino 

in Comune di Abbiatcgrasso, per un importo di 
L. 331.813.000 

Le imprese interessate possono chiedere con istanza 
su carta bollata da L. 1.500 di essere invitate a partecipare 
alle gare indicando gli estremi della propria iscrizione 
all'Albo Nazionale dei Costruttori. 

Tali istanze dovranno pervenire all'Ufficio Tecnico 
della Provincia di Milano - Corso Porta Vittoria n. 27 -
entro giorni 10 dalla pubblicazione del presente avviso. 

Milano, li 28 settembre 1977 
Il Presidente • 

a FIRENZE e BOLOGNA 
il Dottar G. P. Morsndi TRATTA SENZA RICOVERO. SEN2A 
ANESTESIA con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO ; 

EMORROIDI. ' RAGADI E FISTOLE AMALI " • CERVICITI - , 
VERRUCHE • CONDILOMI • ACNE - VENE VARICOSE - ULCERE 

VARICOSE - PAPILLOMI - IPERIDROSI 
IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
Consulenza Prof. F. Wìlkinton • ' *~ 
di Macclcttidd 

FIRENZE • Viale GRAMSCI. 5C • Telefono (05S) S7S.252 
BOLOGNA - Vi» AMENDOLA. 13 • Telefono (OSI ) SS4.297 

urologia 
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riscaldatori istantanei O lTr f l i fe f l f i a a 
CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
arcom BOLOGNA: tei. 051/433709 
arcom CHERASCO tei 0172/48050 
aroom FIRENZE: tei. 055/714480 
aroxn MLANO: tei. 02/3560359 
aroom NAPOLI: tei. 031/437742 
arcom ROMA- tei. oe/224503 
arcom TORINO : tei. 011/3358180 
arcom VERONA: tei. 045/590491 
ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO 

CORSO 01 SOCIOLOGIA 
xi 24 dispense, L. 12.000, an
che in due rate. Con questa 
iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano ) 
suoi grandi fondatori: Com-
te. Marx, Durkheim, Weber, 
Farete, ecc.) patrimonio di 
tutti. 
CORSO DI ANTROPOLO
GIA CULTURALE. 24 dispen
se, L. 12.000. Richieste con 
vaglia a: Edizioni Didattiche, 
via Valpftssirla, 23 • Roma. 

PER LA PUBBLICITÀ* SU 

l'Unita 
SPI RIVOCCRSI ALLA 

T. «7M541 • ROMA 

ANCONA • C iò Garibaldi. 110 
Total. 33904-2««1Se 

BARI • C so Vitt. Emanwtla, M 
Talaf. 2 1 4 7 M - a i 4 7 W 

CAGLIARI - P. tu Ri 
10 - Tatof. 4 t 4 2 4 4 * 4 M l 

CATANIA - C M Sicilia. 37-4S 
Tatof. 3247*1-4 ( r ie H L ) 

FIRENZI • Via Martalll, t 
Tatof. 3 * 7 1 7 1 - 3 1 1 4 4 * 

L IVORNI • Via Gran**, 77 
Tatof 2 3 4 M - 3 3 M 2 

NAPOLI • Via S. fcViflioa. « t 
Tal. l M * * * - 3 * 4 * S 7 - 4 « 7 3 * * 

PALERMO - Vi» Rama. 4 *5 
Tatof. a i 4 S 1 * - S 1 W t » 


